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SIR ENISS. SIGNOR E, 

mioSig.Clemcntiis 

OMECHE V. A. con ra- 

• m 

, giontpojf t vantar fi al pa- 
\ rudt qualfiuoglia Princi- 
pe > d % tjfergentralmente per lo più da 
buoft mim/hi /erutta > neltammìni- 
fratone delfuo priuato patrimonio 
in partkulare non iella ote afone*» 
ji inuidtare ad alcuno* potendo ver** 

mente dire d*aucr$Lritroudti ottimi; 
t fiprn gli altri quei quattro, fu qua- 
li aguifa di ecce I/è Colonne fi reggi il 
nobile edificio^ quafi /opra, ben dt/po- 
fio Csirrq d'altrettante ruote , rifie- 
de la Beffa Prudenza . lmpmiòtbe % 
* chino» riuerifee un Senatore Cofi- 
- tno del Sera , che per più lu/iri à dati 

A 3 thia- 
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eburi fimi teftìmeni della /ua Usiti» 
e fdpere, in maneggio di si grana" im 
portanza quat è quello della Depofite 
riaGenerale l Acbinon è notala dati 
trina dnm Stnator €r ipofavo Marzj 
Medici, gii per tonfami benemeri- 
ti della turi/prudenza , le cui celebri 
Deeift*nKfuafitdnt*Orac$li JAfirea 
Vaeranno fin ebt viveri la GMivj* 
ve' Tribunali 5. e con e guaì pieti in eo- 
pugni a delCattr&y /oprante*!* come 
JuditorealfA^enJkdi Jr.AA&Vn 
Cduahere Per/to Falconavi , il quale: 
come Segretario vi affitte j con quel- 
la medefima diligenza ,e valore tbt*» 
nella Segreteria di State per lungi 
fpazjo di tempo > /è ve dati incanutir 
ne negozi de II a S treni/ s. Qa/a l B fi- 
nalmente ivn Mktfiro Generali 

s 

9u. 
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Gh. Antonio Buerrómei per riparare 
4 l/agranperditaddnonmaabaffdn 

^4 celebrato Man etti fletto confi ra- 
mo auuedmento deli A. V-per depè 
ficteffnr del Defunte, concio (tacbe 
moltoacconciamentofipojfano mette- 
re in bocca fi* le parole dciTragico in 
Antigene / — — «V«* 



Se io fon giouanc non è di roeftie 
ri di riguardar tanto al tempo qua 

to alf Opere* mercè delle quali è da 
/perare* che pr ufi pendo per leve fi* 
eie battute da *v» sì celebre Antecefi 
fare abbia a far progreflinon ordinar j [, 
con non mene yttle , the gloria delt 
K ejfendovna gran lode del Pr in 

ape > la cognizione % e t eledone de 

A 4 bue- 
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buoni miniHri y i quali non pojjon ef 
[ertali ,yi il Capo non ì*i primo ad o- 
per Aritene & ad tnjegmr loro co /V- 
J empio : 

E quel che fa l Signor favo poi molti , 
Che nel Signor fin tntti gli occhi volti. 

come canto quel gran Lorenzo Padre 
d'un maggior figliuolo, dica del Som- 
mo Pontefice Lion X. , vbó de 9 primi 
pali, e pi à vini lumi della Strenijffa 
miglia di V.A. a cui preferito oggique- 
fì* mia orazione, tome per ognirifpet 
io a quella douuta , poiché , contenen- 
do le lodid'yn tanto fuo fedele , e dili- 
gente Mintfiio,e sì denoto Seruodi 
Dio , /piccane \ tanto ptò , e t accorgi* 
vieto di ejfa, e ia fua pietà , che, tome 
pur ora accennai , gli dette campo di 
render]? tale 3 non potendomi me de fi- 
Mi* 
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J0D /««pi iww Mìmftro di Dìo e 
del Priwipe , chi non* Mtnifiro dvn 
buon Prtntipe appreso per effer % 
egli fiato membro dì quell'Accademia 
ih etti nen if degnando P.A. d' effer 
aferitta^per onorarla , e perpetuala 
te* ntita continua pmezjone , fa à è 
che ad onta, del Tempore dell Inuidia , 
filari jplender a jempre più celebre. 
E fpecchiandofì nétt animato criftall» 

& sì ^ ad! Eroe porterà fi» Ra fu a pojfa 

Oltre i confini ancor del Mondo noftro 
il glorio jo nome dt VA^la quale fupplì 
co * rjgut dai *mi je mpre con occhio be- 
P?Ì#?ì? e ncn conforme al mio poco meri 
tfi : MAjittW* sfatto finora , fecon- 
do la fua indicibile umanità , e lnu 
mìa fmieriffima e cor di al dcuo^iont-j 
la quale intanto pregandole dau 

A 5 Dà 
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p) ricorrendo, tolte glorie degli An- 
tenati illuftrar la rinomanza di lui,che 
pre fero per argomento delle loro laò- 
dazioni : per hr veftigìc de* quali , 
s'iomi foffi propofto di camminare „ 
mi fi parere bborr dàuanti ben fediti 
delle pio, nobili famiglie di quefta Pa- 
tria ,che cominciandoli dalla Madre 
del Defunto» per affrettante genera, 
aioni, con quella de'Manetti fi f orr t6- 
gionte fbnd 'elfo non abbia ad mnidia 
re le più gloriofe ferie allettóbifillime 
nazioni Oltramontane) R?cafoli Ba- 
roni, Mazinghi, Aibfzi, Paganelli» 
Adimari, Bardi , Acciaioli Calducci* 
Cambi Importuni Strozi,R U cellai » 
Sacchetii,Carnefecchi,Capponr,Puc- 
ci, e Guidacci per far rifplendere vn* 
Calata , pec fe ftena coflfpfcu* , no fc* 
menoper after goduto Supremo Ma- 
giftrato negli andati tempi, ed eflere 
nata feconda di foggettitra gli altri ri 
gwardeuoli , che per aucr>uto M. 

Ciao- 
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Cianaozo foJp, Caliere non mar a. 
iattanza celebrato, Io cui fauere, pru- 
denza, e valore, ftaneberc bbono ogni 
i>m fecondo Encomùfte , non che a 
raccontare i fuoipregi porefs eùcr va- 
leu Die io , che inn ariiora to d Vn sì de- 
gno Cittadino, m'ingegnerò per qua- 
io poflibil mìfia, affin che vna volta 
cpmparifcaiadi lui Vita alla Juce,per 
indirizo. alla gtuentù , ed eferoplo a* 

I^ %S. i c ^ c J? coraun bene fizio fi van 
TOodicrcitanao nelle pubbliche aromi- t 
«iariziont 4; Ma non m'aggrada di l 
TOtrenermi tanto inrotno a onefte co 
le «(terne , onde qùan ni rtqueJ'c duca- 
^oue , te pratiche, ed i Maeftri confc- 
ri Ica no no poco agli : abiti interni deli* 
animo in guifa che fino del gran Tolo 
sneo , ne fuoi apotejefmi'iiiniero auti 
in confi deraz ione , nulla di meno non 
«feflenderò in arcplificare , che egli 
«uefle per Precettore, vnM. Vincen- 
zio Bruni Sacerdote in quei tempi ac 
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ereditato nèlU Greca,Latin*,$c anche 
Tofcana fauclla, per amici , e compa- 
gni degli dadi deHe Matematiche , vn 
Don BenedéttO'Caflello , due fratelli 
Niccolò , e Lodouico Aggiunti , evn 
Dino Peri , i quali due virimi furono 
di poi celebri Profefsori di efse , nell' 
v ni ucr firà di Pifa ! Vn Francefco Ni- 
getti,a cui tanto dee la MuGca, per 
àuer * arricchite le fua zinfonie di nuc- 
uiftromenti : E finalmente che più ! 
per Macftro il medefimo Galileo , il 
| quale fi può dire che abbia aperta la^ 
I ftrada a quella fenfata Filofofia, co la 
quale dopo mercè deil'e(perienza ta- 
ti, e tanti celebri ingegni , fon andati, 
e giornalmente vanno inuefìigando 
lepiu occulte cagioni. Che n&operó» 
che non fece il Signor Brace io in que- 
lli ftudi ? Quanto feppe della Mufica£ 
quanto dell'Arifmetica ! quanto dell* 
Aftronomia! Aqualfegno non arri- 
nò egli neUaGcome?ria| le quali c^- 
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le non lo poterono in guifa rapire con 
la man uiglia delie loro Speculazioni ; 
che eglino l'andafse r «locando all' v- 
fo: Con qua} gentileza ed artifizio fep 
p egli toccar vn liuto, ccome fu egli 
mirabile» in tutte quelle pratiche, io 
quali da così nobili Teoriche,s*eferci- 
tano public a v ti lità , alla quale aucua 
egli meta la fua mirale che a guifa di i 

quelfuo maggiore; che tanto fece a 
prò dcMuoi Cittadini ,parueanch*c- 
gli nato per giouare altrui , e per far 
conofeer quanto nobilmente ancor* 
al fecolo fàcdafpiccar la carità verfo 
il proffimo chi ordinandola al fuo pri- 
mo fine, non conambi2Ìone, non con 
intere(se,noncon ipocrina , la conta- 
mina, ma con vn cnor fìnceronndiri- 
za a maggior gloria di S. D. Mwcome 
fece fempre il Manettija cui fapienza, 
amore, e attiuità a comun benefico 
purtroppo chiaramente feorgendofi 
nel fuo volto dou'clla rifplcndeua , tu 
raii- 
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nruuuifàndofi ogni giorno più mani- 
fetta nelle Aie azioni , roofle lo fommo 
giù di ciò, e rimpareggiabi! perfpica- 
cia , chea iinoftro SereniffiraoG.D. 
nel conofcer'i talenti de* fuoi fudditi 
ad impiegarlo prima nella carica di 
Pr ouueditore de* Mendicanti , e dopo 
non come perla più comunemente» 
fuoFauuenirt , che ancor gli Atlanti 
vogliono ilor' Ercoli per ripigliar ria 
ro, accorgendofi S. Alt.con qual'ag^ 
! ita,, lòtto sì graue pondo fi ma negra f* 
fe vn'altrofimile, di non minor pth 
vacado gjie l'accoffòie quefiò fu quel 
dèi BigalFo, nobilitino faag'ftrato dr 
quefta Citrine! quale E tiene parti* 
cularcurt dr quei figlinoli r che ab- 
ba ndonati da* G enitori, e da eroe 'pia 
prommi,i qualiper diritta dì ragione 
ri potrebbocoftrjgncr ad'àlimentargf • 
non anno altro ricorfo che alla Diui 1 

quale per mezo" 
ac luoi più cari, non fol^ 



le 
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fc non Io poterono in guifa rapire con 
la roartuiglia delle loro» fpecul azioni ; 
che egli hè l'andafse rkiocando all'v- 
fo: Con qua } gentileza ed artifizio fcp 
p'egli toccar'vn liuto» ecome fu egli 
mirabile» in tutte quelle pratiche, l** 
quali da così nobili Teoriche, seferci- 
tano publica v ti lità , alla quale aueua 
eglirurta la fuamira,(ìccheaguifadi 
quel fuo maggiore, che tanto fece a 
prò de* fuoi Cittadini , parue a n ch'e- 
gli nato per giouare altrui, e per far 

conofeer quanto nobilmente ancor* 
al fccólo faccia fpiccar la carità verfo 
il profumo chi ordinandola al fuo pri- 
mo fine, non con ambizione, non con 
interefse»non con ipocrifia % h conta^ 
mina,ma con vn cuor fincerollndiri- 
za a maggior gloria di S. D. M. come 
fece fempre il Manetti,la coi fapienza, 
amore, cattiuità a comun beneficio 
purtroppo chiaramente feorgendofi 
nel fuo voto *m'ella rifpletideua , «u 
" rau- 



Digitized by Google 



"tp /oc 

rauuuifandofi ogni giorno più mani- 
f fefta nelle fue azioni , mode lo fo mmo 
giù di ciò , e l'impareggiabil pervica- 
cia , chea ilnoftro Sereni fimo G.D» 
nel conafcerì talenti de* tuoi fud di ti 
ad impiegarlo prima nella carica di 
Prouueditore de* Mendicanti , e dopo 
non come perla più comunemente 
fuol'auuenire , che ancor gli Atlanti 
1 vogliono ilor' Ercoli per ripigliar fot 
ro, accorgendoti S. Alr.conqual'ag 5 - 
iità, (otto sì graue pondo fi maneghf- 
fe vn'altro limile, di non minor ptfo 
' vacarfo gU* l'accoHoie oneflfo fu quel 
' del Bigallb, nohilifliiao Mag'ftrató dr 
c quefta: Cittàynel quale B tiene parti* 
( cularcurt <& quei figliuoli r che ab- 

i bandonatìda'Genhor^eda que r pià 
i proftimi,i qualiper diritta di ragione 
* fi potrebbocoftrigner adàlimentargf • 
( non anno altro ricorfo che alla Diui* 
lina milericordia , la quale per mezo* 
» de* fuoi più cari» non fdaaaentc le«* 

fc 

■ 
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k più neceflarie lo*o fpmminifta , ma 
di quella ancor a che al ben' eflere , o 
indiriz^ di c (fi fi richieggono gli prou 
ucde, affin che amtoaeitrati in qual- 
che arte, non s'alleuinp in vn perpe- 
tuo ozio , rouina delle Repubii che, e». 

de* Pringifiaj ìi telando in tanto il luo- 
go ad aÌtr ( i,4)ifogn9fi del medefimo 
ioccorfo "$e dj cjfl contenti gllntti- 
tutori di quei Vcncrabj luogo vollo- 
, no, che anche di tutti gli Spedali del- 
lo Statò , doue fimài opere di cariti 
s # de£citaQO,o purè LpéBegrini, ed al- 
tri pou^v^aUoggiano al medefimo 
Magiaratojfafpettaucla cura» e la lo- 
prantendenza; Dal che puotè com- 
prendere ogni mediocre ingegno di 
quanta f^c^Je^ Weditojre 

fouuenu;e;aljarnitcria di chi di tutto 
mancaftdo;|i tutto idi bitógno tfef- 
jfcr foccorlo E quante volte auuie- 



ler £p< 
ne , che coloro i 
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fere enfio-di , ed augumentatbiri , fon-» 
quegli, che in vece di congregare,dif- 
perdono, e Iperperano IeTuftaozede*' 
mendichi; per la loro poca attitudine, 
e negligenza nel r maneggiarle:, e par 
elfer più pretto difambrati, o almeno 
difapplicati , che caricarmi in sì fatt* 
impieghi ? Onde bene a ragione anno 
di che temere i Principi, nel conferic 
tai cariche , ma* quando s'incontrano 
ih faggetti delìa : qualità del rio/Irò Acf 
pa^e'mièò; allòri sì chepoffooo >tipò* 
farfr cdn quiete lopfta <tfj eflG,certiflì- 
n i, ette Tri nulla tu'Jtér ifcòAcértàrs' il 
>en'ordiriatò 1 ; mà'ffbériè^uindVóp^ 
vene fia per ridirizàr e correggi fi 
Dgni pafsato^ifórdine V tirandoti 
/crfo il fuoprinci^ol^daótorifi/cét 
*efse di tràfcorfd^òdi t&uiatocjitf 
juon r Inftituti di eW; tfccome fecd 
1 Manetti,il quale<lo lanciò intal guk 
aacaritaciuo fuceefsore , che nulla^ 
la dolerli , ejnoltO diche lodàrfi, ìil> 
' 3 ogni 

s 

m % ' 
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ogni parte vi titrouò ; feguitando ot- 
timamente, e con piena foddisfazione 
perl'ojii^edichicon roirabil'efcmplo, 
vna vircuof» Eclittica gU lafciò deli- 
neata. ;perehe iotal ^uifa potcfse con 
maggior fraocheza auanaarfi alla- 
perfezione* , . 

» Q bene auuenturati, o felici luoghi 
aiiapictà deftinati.quando per efeudtr 
k pr^i de* fuoi dettoti» che in voi tt 
riiichiuggono, vi manda Ciclo si 
amoreuoli (opra intendenti^ punto* 
lied accurati *>rouuedkori>cora'era il 
aoftro Accademico , la cui fommtdi. 

licenza , e cariti , quafi nella Ina sferi 
toérauigliofameote operaua . Ma poi 
Che pur troppo alla brcuiià dei tempo 
concedutomi intorno a quello primo 
capo, mi fon trattenuto , all'altro per 
ta conferma de* mici detti in quello 
punto mi riuolgo , E perche io lo giu- 
dico di troppo fuperiore alle ; mie 'for- 
ze; Dillo tu fttfso,o rcligiolo Alber- 
go 
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go , in cui non indegna » ma oneftaJ \ 
s'annida la pouerti; dillo tu glorio fa* 
paleftr a della feruente carità del Ma- 
netti, e fé non parlano miracolofamé- 
te le tue mura, f dolgano almeno na- 
turalmente la lingua i ruoipouerclIi,e 
ridicano ficcome e' fanno colle lagri- 
me agl'occhi quanto gli confolaua il 

mattina per tempo rappre- 
Tentarli a prouuedere aloro bifogni 
ma che dilli bifogni? necefli à eftre- 
me , v anzi eftcrminj doueuo dire ; ne 
quali (munta la medcfima Lombar- 
dia, foggiaccua all'imminente peri- 
colo della fame , e infterilirc le Pro-' 
umae più ferrili, oegauaoo di poter 
«ser più quali furono negli andati 
fcmpt granai dell'Italia ; £ chi no** 
autebbe penfato , cheìo anni cosi ca- 
ttuMcofi, ngn fi fuflc aperta la porta * 
quei miferabili , e accomandatigS a 
u», dato loro campo a procacciarfi 
«iglior ventura. Ma o fomma oro- 

uiden- 
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uìdenza Diuina ,che per nonabbli-j 
donar* i tuoi, ne* bi fogni maggiori , ti 
fai anche valere di mezi più valorofi! 
in vece d'aprirfi ad efcluder quei men 
dichi , i quali vi erano, fi fpalanca^ 
a riccuerne le centinaia de' nuoui che 
vi concorrono / all'arduo de quali 
forfè fi fpauenta,o s'auuilifce il noftro 
Soprantendente ? E che non cadde- 
ro mai neli'anmo fuo nobile , paflìoni 
sì abbiette, anche quàdo comunemen 
te, per così dire operaua; co nfiderate 
Vditort, fe vi poteuan cadere allora , 
che non più come Braccio retto dalla 
prudenza terrena, e armato daliVma- 
na forreza, ma come fttumcnto auua- 
lorato dalla virtù del Cielo, per falu- 
te di quei poueri , fe fteflo foprauan- 
zando ammirabile appariua . Ne co- 
te nto di Operar molto col fenno ,e* 
có la mano per quella cafa mendica, 
anche co le parole , che da vi fee re di 

pietà fi (kccauano^arauigliofo con- 
forto 



« 
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torto porgeua loro in tanti trauagK • > 
Ne pure in ciò appagandoti , e com** 
quegli che di gran penfierì fù in ogni 
cofa dotato , ali'imitazìon de' gran_» 
Santi riuolto , non fi ftotoacaua dalle 
laideze d'alcuni, che dalle fordide fu- 

- 

pei fluid, bene fpeflo volle veder raon 
dare, e curar da (ozi malori, fenza fde 
gnarfi di toccarli anche talora con le 
propue manij certiflfimo che non if- 
creditauano punto i più nobili, quelle 
criftiane virtù, che per tanti fecoli aue 
uano potuto ingrandire, e fublimaro 
ancora i più vili. E qual conforto ere- 
diamo , che riceueflero quegli afflitti 
da così amoreuoli azioni qual'efem 
pio pentiamo che prende (Ter o i buoni 
tniniftri a Juifubordinati ?e qual con- 
fufione, e terrore , aurebbon concepi- 
to ì maluagi quando pure ve ne folle- 
rò frati , chefotto vn così pio , e pru- 
dente fuperiore , ne meno mi gioua di 
crederlo . E chi non remerebbe adef- 

B fo 
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fo appagato della fua efatti filma dili- 
genza? eh. farebbe di voi,difcreti Vdi 
tori , che di vantaggio ricercafle ? Ma 
bó fi foddisf ce già egli, fa pendo che 
più oltre s'eftendeuano l'opere della 
diuina Mifencordia , per accrefcergli 
il merito appretto di Dio . Aueu*ne 
gli (tenti de' poueri, in quella careftia 
con !a mala qualità de'cibi generati in 
cui femi di putredine , e la kaifcà. del 
buon'alimento , indebolite in guifa le 
fofZc,che i Periti erano afttetf, a pen- 
far più a'riftoratiui, che a' purganti , e 
predotninaua anche vn tal tnfluflb » il 
quale fe dalla diuina pietà , nonfofle 
fiato temperato , e finalmente corret- 
to,con vn mafeherato contagio aureb 
be p opolate le contrade mie re; tanti , 
e così frequenti erano coloro che alla 
giornata patfauano all'altra vita . E 
benché agl'infermi fodero aperti gli 
Spedali, e mjfifimamente quel di San- 
a Maria Nuou*,ncl quale la carità di 

Mon- 
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Moniignor Ricafoli ftretrifiimo ami 
co del noftro Accademico faceti* i 
fuoi sforzi; nulladimeno non tutti vi fi 
potcuan mandare, perche il tempo no 

! lo permrtreua, ne la pietà del Mariet- 
ti air; ebbe comportato che chi aucua 
bifogno più di ripofo, e di riftoro, che 
di medicamento , fi fofle con pericolo 

I mutato di luogo ; onde adiuenne , che 
molti tra le mura de* Mendicanti fi 
monderò ; i cadaueri de* quali co il» 
•rror de'viui ( farebbono ftati fot ter- 
rari in vn campo tra gli fterpi, e l'orti- 
che, fe dal m edemo non gli fotte (lata.» 
data onore uol' , e religiofa forma di 
Cimitero , proceurando con lefem- 
pio dell'antico Tobbia,che foftero de- 
centemente feppelliti : Anzi di più,nc 
vi paia incredibile prudenti Vditori « 
per imitar veramente quel Santo del- 
la vecchia legge , egli fteflo talora** 
quand'vopo efleruenc gli parcua, fot- 
temraua amerò h mente alle Bare di 
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coforo»che fi porauano al luogo del- 
la Srpolrura;per animar' in tal guila, 
tanto maggiormente gli altri a sì pie- 
lofi, a sica itatiuivfici. E perche no 
poteua (cardarti dell'Immortale* chi 
nei mortale s'era moftrató sì pio; vna 
deuota Cappella a'fuffragì di quei de- 
funti v'erefle , mercè di cui , a hi ca- 
peuol ne folte , venifse ageuolata la- 
gran (alita , all'eterna Beaitudino . 
Ma perche Tafliftenza che da lui fi rir 
chiedeua intornò all' amminiftrazion 
4ell' Azienda del fopremo Signore* , 
che pur troppo ben conofeendolo glie 
; i'aueua commefsa , non permettcua-», 
che egli potefse attender quali ad al- 
no , fu coftrettò ad abbandonare an- 
che quel luogo con la perfona, ma no 
coril'aflètto, lafciandòlo in così otti- 
ino ftato, che non poteua ragioncuol- 
onentedefideràrdi vataggio,quel pio, 
e cantati uo fu c ce fsore, che non meno 
per lo Tuo talento , che per l'ottimo* 

• _ 
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relazioni del Manctti, chc'l riconob- 
be idoneo,dalI* fuprema autorità, fù 
in luogo di efso fuftituito > affinchè j a? 
camminandos' anch'cgli per le ve /li- 
gie d'vncosì degno Antecefiorc auef- . 
(e campo d' acquiltarfi, com'egli la » 
merito apprcfso a Dio »e lode nel cof- 
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• 



qualcuno che (granato alquanto il no- 
Hro Accademico auefse potuto a fuo 
piacimento ripigliare gl'inter me/fi flu 
di, ma in effetto non fù così, ed io me- 
deOmopoflfo far te (limoni a nza d'auer- 
gU'ralora fentita fofpirare la priùazio 
ne di sì cari, disi onefti folleuamenti. 
Si fuagaua egli è vero talora con elfi , 
per così dire , ma pei sì breuetfpazio, 
e così di rado,che era vn niente : Auc* 

- ^ 

ua nel cuore quetf Vniuerfità* , e con- 
1 e .. u a u a ! a me m or i a, e l'affetto ,do uuto 
allanobiliffimi Crufca, per laquale 
s' era prouueduto della pdftd UuèrAt* 
per ingegnofo Corpp d'imprcfa , e an- 
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daua rintracciado qualche motto cor- 
rispondente* mai' onctefrequemiffimc 
de'negozi Jo rapiuano a! troiane egli 
fcppe giammai feanlarlc, per dar luo- 
go a' canti d , allettatrici,ancortheone 
ite Sirene . Anno vn certo non so che 
del Oìuino le Geometriche, Mu fiche , 
c Aftronomiche contemplazioni , poi- 
che in tal guifa rapirono gli ftudioil 
di ef$e, che quafi alienati da' fenfì, e 
fblleuaft da queir al volgo ignot' ar- 
monia nulla co/a terrena più appetis- 
cono, e fepur'altri loro ne fauella , o 
non l'odono, o rdendolo com' inde- 
gno fuggetto de* loro mbl mi {piriti 
volontariamente Io trascurano con 
graui&rao pfegiudiciòdeUVcjttrà pub 
Elici, la quale fopra (è virtù, che Pru- 
denze da' faggi fon dette la fua bafe* 
fermifllma à collocata . Ma non co- 
sì il noftro oo q mai a baftanza celebra 
lo Manetti, il quale quantunque i 
tutte perfettifiuno» nuliadimcno a 
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migliane d'Irlatico Eremiti, che tf- 
chiamato dall'autorità dcirvbbidierP 



tedolcezo 
Dio mcdélimopeV* 



I>io,abbandonaua prontamente i foa- 
biffimi (ludi ritirato da quei viui ien~ 



*— » * ««www, uuw u:*- 

rò dallo'mperio , il quale egli aon af- 
pettam,(na dall'occorrenze dei ho 

fourano Signore, alle quali con tanta 
Vigilanza, fedeltà, e ardore attende^ 
ua . E conofeendo la vera Filofofa , 
che le ciuili azioni gouerna , e/ser la- 
nosa Giuriforudc«za , per maggior 
«eringio dei 60 Principe, a quelhW 
pretto tardi volle applicarli, che de* 
tutto tralafciarlajottraendoquel più? 
tempo che potcua, a* propri mrgozr , 
*nzi P^prcftoal fuonecefsario ripo-. 
10, per «nipofjef$arfene,contant*atti- 
tudioce cognizione, qua! fi può mv 
«agmareda ynWgno sì elcuaro. 
Facili fi fcrebbon potuti fa 

rare 
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me che faecfse nella €i«Sfeta eoo* 
«utatiua, chi fcppe unto d'Arieti- 
casuali nella diilribMtiui, chi fu così 
eccellente nella Geometria , alle prò- 
torrioni delle quali le parti delia Giù 
ftfeia pirticulamiiducono i nofìri piik 
&ggi* i Ne gli iwicq r Armonica eo- 
'me dicemmo, qua&do pure fufseluo* 
go airppinioDe di altri GiurifconfuJti. 
O quanto potrei diffondermi adefso 
pn quefta nobile tettiti k ancor* io nò 
ci audfrfatto il mioperfonaggio>poi- 
che fpogliatofi intjuefta parte il Sig. 
Braccio della fu a naturale apatia, au e 
jna fecondando più l'affetto , c'1 genio 
chei merito , eletto me per diretcot e 
idf gli ftudi legali, per fauni ved e re ap 
pieno auuerato in pratica quello che 
già in Vn'efamine deglVmani inge gni 
aueua lettOfCioè ritrouarfene de rali* 
da cui non minor frutto traeua Vinili- 
tutore , che coloro , i quali frano in- 

flituiti iodato fui dettato degli Ami 

chi 
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chi Ebrei, molto ò imparato da* miei 
maeftri,e più da'miei códifet poli,e da* 
miei fcolari più di tutti quanti gl'altri. 
M* perche nulla di (labile in quefìa 
molraf vira' fi ritroua , e bene (pefso 
quello che noi g'u^i hìamo degno di 
efler perpetuato, ci vien più pretto ra- 
pi to, piacque t colui ch'efsendó egli 
infiniro, volle che tutte-le cofecreatc» 
auefsero il loro fine , che anche il rio-' 
(Ito Accademico s'auuicìnaflc a' fuoi 
termini , e a fi onìli tudine del maggior 
Pianeta a cui non s'attribuifeono ila-* 
zioni; appena appr (fimatofi all'auge fc 
ne pafsaise rapidamente all'occafo: 1 

* Dependeua tlalla cura , c dalla di-* v y 
ligenza del Manetri l'ampieza del Pa- 
trimonio del G. D. Noftro Signore , e 
le priuate rendite de' fuoi beni , erano 
alla fida amminiftrazione di efso rac- 
comandate ; onde come zelantifSmo 
-dellViilità del fuo Padrone, ad altro 
non penfaua i che alla conferuazione, 

&al- 
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le all'augumento di quelle fuftanzc,Ic 
quali egli fapeua che crah l'ai ! mento 
della liberatiti , e della magnificenza, 
di eh in 'è Padrone; e ciò con ram 1 ap 
p locazione faceua ,che iioii coìucn:c 
de' modi confasti ? ? più ordinar; an- 
dina del continuo ipeculando, fe o1 
fuo a cuti/limo ingegno, all'inucntare 
atnflìuio , o i aiti ui dorte fatiche pub- 
blicate acomun benefizio gli fammi- 
nìftrafsero co fa profirteuo le pel fuo Si 
gnore s il cui feruigio aueua egh tem- 
pre dauàntj agli occhile cofe lue, e fe 
medefirao con Jentimento d'ottimo i 
Cittadino per lo fuo Principe trascu- 1 
rando,e come che ciò in ogni sua azìo 
. ne chiarisfimo r isplcndefse, neh' viti- 
si a fi vedd'egli pur troppo maoifeft a- 
mente apparire . Poiché conoscendo 
tutti i miniftri , chefenza la fua perfo- 
a a> non fi potcua,con pregi udicio , 4* 
danno delle campagne , alla fua cura 
£0mmcfle, pigliar di quei compenfi , 
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che più gioueuoli erano per riufcirc 
prcfo animo dall'cflerfi tant'altre vol- 
te efpofto per Gmili cagioni ,a fatiche 
dagl'altri ^iud.cate in oi Jet* bili , ^ 
fprona'to da qucil' ardente bramai di 
feruireal fuo Signore, voIJe ancorché 
coniìgliaro da' fuoi p?ù cari , e raffre. 
nato dalla difereta roodeftia de'mede- 
fimi Padroni, trasferirti a quella vol- 
ta , fenza far conto ne di ftraiuganz» 
di tempo, ne di mala qualità d'aria, 
che in quei luoghi, ed in quella (ra- 
gione 6 doueuan rag oneuol mente re- 
mere: e ben dimoftrò l'cfperienza.che 
Qod era ft ara vana la paura; poiché 
dopo pochi giorni che fu arroto fui 
uogo, Gracco dalle paflate fati, he,a 2 
grauato daHeprefenti , & iti vece di 
rflerriftorato da vna benigna tempe- 
re di Celo ,oppre(i;, da maligni 
jrofli vapori, fùcoftretto finalmente 
topo auer fatta ogni poflSbilc refifteo- 
accedere alla graueza delia malata 
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tìa , e rimetterG nelle mani de* Periti . 
Ma che valeua l'arte miniftra della Na 
tura, feella fi ntrouaua così debole ? 
quai nfoluzione gencrofa poceua pi- 
gliare vn'accorto Medico, contro al- 
la pieneza , e malignità degli vmori ì 
quando iofieuolite, e proftrare le for- 
ze, non lakiauano che altri applicate 
l'animo a.valorofi catartici per purga- 
re il cattiùo . Ne vi era fperanza che 
fodero per operar quegli ateflìfarma- 
ci,che da vna virtù così languida, do- 
ueuano cflerc attuati ; ficche reftaua- 
no folo gli analettici, perriftorarlo.c 
mantenerlo il meglio che fofle potàbi- 
le, ficconie auuenne temporeggiando 
in tal guifa , per lo fpaziò di 45. gior- 
ni,ne* quali con quantapazieoza, con 
quant'vmiltà, e con quanto fenr imen- 
todellecofe celeflife la paflalfe, ar- 
mandoti di moto proprio,fol bel prin- 
rigioco' fantiffimi Sacramcmi della^ 
Penitenza,e dell'Altare, farebbe adef- 

io 
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fo fuor di tempo » il voler prender mi- 
nuca mente a l piegare, quando vn' in- 
tero ragionamento non baderebbe , 
per ben. rapprefentarlo . Nè vi dee 
apportar* alcuna marauiglia , A (col- 
tami, perche chi viue nella maniera 
che vide il Mane tri, à poco di che do- 
lerfi della fui vita, e molto di che fpe- 
rare nella bontà di Dio, alla cui glo- 
ria à ordinate le Aie operazioni , le 
quali fc alcuno penfaue che da me fof 
fero tutte ftate race ótate; o quanto fa- 
rebbe lontano dalla verità, non eflen- 
dofi ne anche accennate molte di effe: 
non parlo delle particolari, di cui non 
li verrebbe mai alla n*ne,ma anche del 
le generali, che fotto di loro quali fub 
alternate le comprendono. . A" di fin* 
gulare tra l'altre lue prerogatiue que- 
lla nobiliflSma Patria,che in effa la Re 
ligione, e la carità gatteggiano conu» 
la modertia,ponendofi particulare ftu- 
dio in occultare, quello che dourebbe 
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èffer veduto con gli occhi d*Argo,c di 
uulgato con la tromba dèlia Fama.* A 
talfine più centinaia d'anni addietro* 
furono inftituife certe venerande Có- 
pagaie, alcune delle quali, quafi dat 
le Grotte di quegli antichi Romiti de- 
nominate, ancor' a* noftri tèmpi il no 
me di Buche ritengono; doue fi vanno 
emulando le piùrigorofe oflferuanze 
de'Chioftri, edagrauiffimo errore, 
per non direà facrilegio vien' aferic- 
to, il manifeftarle , anzi il dìred'eifec' 
in alcuna di èffe deferitto ; che più \ 
il moftìat il luogo medeiìmo con 
tal fine in quelle cònftituzioni fi 
pro:bLfce : e fc tutte voitamenx fanno 
i toro sforzi per celare al mon^o le lo- 
ro buon' opere, vna che m litafotto lo 
ftendardo del gran Protettore di que- 
lla CitcàjOga'altra fopraumza,di qua 
to ella ncll' efercizio dil'a carità ver- 
te i condannati alla morte, a ciafeu- 

na è fuperiore . Che noa finno , che 

~~~~ non 
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non penfano quei buòni fri itelli > per 
nafcondere le loro virtù ordinate ad 
vn opera di tanto merito ? e vien loro 
così agguftat amente fatto,e con tan- 
ta prudenza, e accorgimento , che fi 
può dire,cheeflì confeguifcano il bra- 
mato fine. Ma perche non piace a-. 
Dio, che ftieno Tempre occulte le vir- 
tù de" mot fero? , pei mer te.anzi vuole, 
che o gli affittendo i domi dici, o altr", 
fe non piima, almeno al fin della vi- 
ti le palefino ; E i Confeflori mcdefi- 
mi,acuiper altro fo'ro tremèndo fi- 
jgillo d'inuiohbtl fcg e o vengono 1 e 
no (tre azioni raccomandate , fenz'in- 
gìuriadi efita piamente in quel punto 
leriuelano , per ed ficazion' ed efem- 
plo di coloro , che non piccio! frutto 
nepoff^n cauare imitandole . Quante 
volte fottoi dommafchi, e vcl'uti, r ico 
perti delle più fini tele, che ne trasmet- 
te l'Olanda fi fono (coperti afprtfìmi 

Ciliccife quante parimente chi fu du 
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mito vnt volta per qualche tempo 

dhToluto,e lafciuonel colpetto degli 
vomini, non è (lato defraudato del pu 
rififimo giglio di Ha verginità in quel- ! 
li d'Ideilo f di che ne rende gloriofsu 
teftimoniaaa il noftro S.Andrea Cor- 
fini , la cui famiglia per vetufta cogna 
zione fi troua congiunta con quella^ 
de* Ma net ti, mercè di due femmina 
Stracciabende , rvnamarirata al Pa- 
dre del Santo , e l'altra al fratello del 
terzauolodi M. Giannozo Caualie- 
re di fempre riuerita memoria . E ri* 
tornando al noftro Accademico ,con 
qual religione , con quali atti d'amor 
di Dio, e del proffimo crediamo noi, 
che vna perfona tanto religiofa , e ca- 
riratiuas'efercitaffein quei fanti luo- 
ghi ? O per altro Santiflìroo filcnzfo, 
ma in quello troppo rigido, poiché ci 
priui di quelle pani cu la r ita , che fpie- 
gate potrebbono rifuegliar maraui- 
ghe maggiori delie pallate. Poffiamo 

egli 
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egli è vero immaginarcele,e fìgurircc 
le a noftro pia cime nto,ma non già dir 
nel fegno . E le è fpauenteuole per fe 
fteffa la mone quar d'altri appoco ap- 
poco abbandonato da'/enfi, perde an- 
che quafi infenfìbilmente l'occafìon 
del temerla, Tempre fin'aH'vltimo nu- 
trito da vna fperanza di miglioramen- 
to; che farà ella allora quando col vi- 
gor del corpo,e deJla mente ritrouan- 
dofi l'vomo, vien dallo fpauentofo an 
nunzio di quella improui famente alla* 
lito ? Che orrore ! che confufior.t-r , 
Dio buono, partorirà così funefta no- 
cella ? E qual cura fi ricercherà , da- 
chi affitte al conforto di quei mifera- 
bili>a' quali talora nel medefimo tem- 
po^ nella roedefima nctte,s'à da infe- 
gnar prima a conofeere, e poi ad inuo- 
care Iddio. Grancofa ! e tale che io 
non faprei efplicarla ; onde poi che* 
non m'è conceflfo ad altri, a te mi ri- 
uolgo,o veneranda , e in queOi fanti 

C 3 fìu- 
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ftudj indefefla Confraternita di Bo T o- 
gna»che all'occorenze cohofci di qua* 
t'vtile fien le tue fquole ad vn così pie 
tofofine caritatìuameme inftìtuitiLr; 
parlino per me le tue dotte , e deuotq 
confiderazioni , che acomun benefi- 
cio, (i veggono giornalmente .vfeire 
alla luce, che mppiiranno amplaan n- 
te a quanto io da neceflìta ce ftrtrtto 
tralalcio,e per Io mio poco talento no 
fon'atto ad efplicare; mentre la breui- 

tà del tempo mi richiama ad ammirar 
le marauigUofe virtù dell'infermo 
Manctti, le quali ben confulcrate non 
fi rerideranno incredibili , fe fi farà re- 
flesfionealfa profondità di quei fon- 
damentÌ,fopra di cui fi poccron pofeia 
ageuolmentc alzare sì gloriofe mura. 
Egli in così fanti esercizi paflandofe- 
1* ,e in vna trauagliofi inquietudine, 
fapendo, perla dmina^ grazia ritrouarc 
vnaqukte di Paradife,s*anda;uaogni 
giorno più riiaQaiidp di forze ; onde* 
.... , , . coftreC- 
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coftretti i Medici dalla necesfìtà, che 
in ogni cofa, e in ogni tempo vuol' ef- 
iere efente da ogni legge , conti o l'or- 
dinarie regole dell'Arte gli concede- 
rono il vino , il qual'ottimo prepara-; 
togli/ ra con tanta auidità dipanatu- 
ra cadente abbracciato, e con tal fen- 
timento di gulio, che parrebbe incre- 
dibile a chi rvdifle , -e i più fidi efecu- 
toti della Medicina prat/ca a tal fin v 
dì quella Città fpediti per asfifìergli 
pienamétenórattcftaflero;e ciò in tal 
guifa che temette l'infermo di non pec 
care in eccello di fenfuahrà: tanto può 
l'amor d'Iddio quando s'impofft (fa ve 
ramente d'vn'anima ; onde non Ufcia 
alcun luogo all'amor propio, per pen- 
fare alla confcruazione di fe medefi* 
mo , ma folamcnte a queir immenfq 
bene tutto'l cuor firiuoke; (lecerne 
•egli appunto kceua, che (entendolì di 
iouerchio aggrauare > volle con nuo? 
ui prcuuediiucnti difporfi al gran pafc 
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foggio > chiedendo per ficuro viatico \ 

quel Sacramento di grazia, che poco 
auanti aueua prefo per deuozione. E 
con qual riuerenza crediamo che lo ri 
ceuefle chi con rant'ardore fpontanea- 
mente din? andandolo , afpettaua d'ef- , 
fere amorfamente con foJato nel tr af 
formarli in lui , Voi , voi o Signor 
che vedete i cuori degli vomini, potè* 
fie anche mani fé riamente ccnofctro 
di quanto vn si fui ferrato affetto/of- 
fe maggiore di quello che lo noftro 
bado intendimento, Telo polla figura- 
re, non t (Tendo per meffo di cimenta- 
re a mortai paragone . la fineza della 
lega di così nobili metalli , ne poten- 
doli con vmane bilance pefar* il fuo- 
co d'vn' arde mi Aimo amore $ il quale 
per quàto era poflìbile , appariua dall' 
cfterno , mentre con tanti fegni s'an- 
daua ad ogn'ora mani tettando • Tra 
quali quello dell' vmihà eh 'ariflì ma- 
mente io ogni azion lampeggia ua-« 

Ma 
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Ma in quello di domandar perdono 
alla propria feruitù, ed a' mede fi mi 
Aftanti , o come lucido , o come glo. 
riofo rifulfe \ Imperciòche /e. quand' 
altri per accomodars* al ■ emp \ed all' 
occafione,sà riconoscer gli eguali per 
fuperiori , ne vien' come prudente lo- 
dato , che fi dirà egli di colui , che da_ 
niuna ncceflìtàcoftfe:to 5 ma per puro 
inftinto di carità , fi dichina agl'infe- 
riori, vmiliandofi a quei medefimi, 
che e la nafcita, e la fortuna gli (ot to- 
po fero , certo che quefta farà vna vir- 
tù non vulgare , ma Euangelica , dal 
gran Maefìro nelt* vltima Cena , con 
lefemplo infegnata , c mirabilmente» 
dal Manetti apprefa dalle facre lette- 
re.alle quali egli aueua de ftinato ogni 
giorno più profondamente d'applicar 
(^collocando in effe il fuo religiofo di- 
porto » e la fua deuota contemplazio- 
ne, per conformar fi anche in quefto a 
M. Gi annoio fuo maggioro , il 
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,qua!e delle diurne fcritture fù ftudio- 
iì {limo, poiché auersdo veduta in fon- 
te rvno,e l'altro Teframento,il nuouo 
dalla G:ecì Ingua a.ueua nella, Latna 
tradotto Et tra ben di ragione che 
ancorati I-ciò , in quakh.*: pane il Sig. 
Braccio l'imi? a(Te, eOendi g i per altro 
fiato forni gl antifilm > nel g ouare no 
meno a'paruoilari, che a' pubblico, e 
nelk carità inuedo «1 po/fino;, Gcro- 
me abbonàan-e/r cn e piocurammo 
dÌKìoft.aje. Onde con g and' aiue- 
d mento d^it ilnoOio diuin Poeta.., 
che rade volte difeende per li rami 
rvmar.aprobitate per laf^r^il luogo 
a quei m rabili rampolli, ne' quali tal 
volta con Emiraziot e di fingili ,<rita,fi 
vedeuano inuerdire , e i ifioi ire le vir- 
tù deli' antico Ceppo , e de' Tronchi 
vetufti ; come auuenne al noCro Ac- 
cademico , il quale noii dannile an- 
che nella mala ti a , fi a Da con lo rama 
«coftanza, a/pettando la morte .-.rincq- 
n ' ran- 
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rando , e con/blando quei mede fimi , 
da' quali aurebbe egli douuto riceucr 
.conforto. E feM. Giannozoiì fece 
venir per aMentii Monaci Ohueta- 
ni, i quali ebbe in particubr venera- 
zione, ancheglidopò auernceuuta- 
l'Vnzion 1 (iìrema,bcn per tre giorni 
auanti il fuo tranfito, volle appretto di 
le quel Padre Agoftinhno Scuizo,che 
aueua vdita la /ua Confesfione,acciò- 
che per rutto quello fpazio di reerpo 
. cheglirelhua di vitafciTc prefente 
per eccitargli ògn ora nell'animo più 
s feruenti (piriti di deuozione,di fiacca 
mento dal mondo, e dj raltegnazinne 
nel fuo Dio.E (e M.Giannozo alrro te 
.fomento noti volle fare che quello, 
che per lui più centinaia d'anni auan- 
ti sueua fatto l'Imperadore, il Signor 
Braccio altresì voile morir fenz'elfo, 
difponendo folo piamente tra l'altro 
cofe, a fauor diquei buon'Paddper 
che fi faceffe loro vn' onoreuole Cibo 
x C 6 rio, 
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rio , doue quel veraciffimo Corpo di 
Giesù Ciifto Noftro Signore più de- 
centemente che prima fi racchiude (Te, 
fecondo lo ftile della Cattolica Roma 
na Chiela madre, e m?eflra di tutte 
l'altre, la quale non meno perche ria 
adorato da' fuoi fedeli , che per gl'im- 
prouuifi b'fogni di elfi , détro de' (acri 
vafi re ligio la mente il confc» ua. E tut- 
to con pietà non minore di quello che 
fofle flato ordinato venne pofeia dal 
fopratìuiuéte maggior fratello con c- 
gni efatta pronteza volontariamente 
efequito. Ma ecco finalmente ilno- 
firo Accademico giunto al Tuo termi- 
ne, ed eccolo riceuu.t a l'Epifcopal be- 
dedizione dal Paftor del luogo Mon- 
fig. Gio: Battifta Gori , paffarfene fe- 
licemente all'altra vita , dopo eflerdi- 
raorato circa 45 . anni nelia prefente, 
per riceuer' il premio delle fue virtuo- 
se operazioni, ficcome piamente mi 
paté che ci pofiiamo promettere,corn 

mct- 
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mettendo che fufle deportato il Tuo 

corpo,r,ella Ch efa di quegli ftefii Pa- 
ài i, < he gli a flì fterono, e con titolo dì 
S. «Maria a B a frignano vien'onorata;e 
fu pofto il Cadautro vicino al P. Gio. 
diS. Guglielmo , celebre per la fanti- 
tà della vita, e per lo fplendor de' Mi- 
racoli, co* quali a prò dc'fuoi deuot/, 
per augumcnto di pietà ne* credenti, 
e correggimelo degl'increduli , fi de- 
gna la Maeftà d'Iddio frequentemea- 
ted'illuflrar'il nome di quel Aio bea- 
to feruo . E fe M. Giannozo fuori de/* 
la ma Patria in N* polì finì i iuoi gior- 
ni, egli ancora » benché roen lontano, 
in Groflero gìunfe al tuo preferitro ter 
mine, altrertanto più immaturamente 
quanro egli (ù di quel dell'altro ben' 
18. anni più breue, nclqual tempo, 
qu3ntoeg!i5ucfle potuto operare per 
/alute pubbl ca,a voi medefimi Jafcio 
il confiderà: lo, Afcoltatori, chevdi- 
fte fmcradiui(atoinparre,cpiù pre- 

'fo 
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. Co rozatirente accennato , quante , e 
qualf per auanti erano fiate le lue me- 
morande operazioni. Ma già che ta- 
le 

era il iuperno decreto:, s'è debita- 
mente conformatalo® e fio la noftra 

volontà * non prrò^n guifa che non fi ! 
Ila fentita vàiamente da tutti cotal pri Ì 
uazione, e màsfimaneete da'nofìri Se- . 
ren*sfìmì Principi , j quali corceche in 
ogni loro auuemmento , porgano co- 
munemente materia da efsere ammi- j 
rati , nella morte de* buon fudditi , e 

- 

degli ottimi Cittadini, meritano cerne 
tutti gli altri regnami d'elTer compati- i 
ti, non efsendo perdita così graue,ne 
tanto irreparabile, come quella de' | 
(ìnoeri YalTalJi, e de' fedeli ; c periti \ 
amminifìratòri . E fe egli in Vita (ed ^ 
io medefimo ne pollo efler te (limonio) 
moftrò defidcrio, che l'offa di M.Gian 

■ 

nozoa Firenze condotte in ricco , e 
riobil Sepolcro fi collocaflero , chi sa 
che ancor Vn giorno rifuegliandofi. il 

mede- j 

r 
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mcàcdrro tpkìtò ài roagnajwttjt;$m 
qua'cu de* fu< i ongìunti, non ab- 
b a con oncuoì n< numcnjo;, l'Yale 
l'altro onoran< o a refli u re alla fua_> 
Patria i corpi di due /uoi gloriofi Gen 
tiluoroinf; douenon mero ci annotili, 
chedaglieftcrnijveDganoleloro J 
Arche, con la douuta con- 

ùeneuo-' 
leza, 
riuerite , ed \ 
onora- \ 

t 
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In Obitùtn Vkilongè Integerrimi 

B^jtCCll TUjiT^ETTl 

Patririj Fiorentini , & Mathematici 

Infignis 

Cum diferta orafióne UH pirentaret. 
AVGVSTINVS COLTELLINVS f.C. 



\dpdium t qui mite futi , duttt vixit , 



X egenis 

Braca us , ^ /drg<« /?; kwc f ri>« ep« : 
y tante éttbereos dtderat cui noffe meatus, 
•Afìraq , &■ ametos vi fere mente Deos • 
làarorem extin&us » defideriumq rtliquit 

Grande fui Tatua , Taupertbufq fui. 
atxequiis merito* dat Coltellini* s bonores : 

Vivere dat tanto pofi fua bufi* Viro, 
materia par efì facundia ,fctlicet bitter 

Tam bene laudanti* s ^uÀ bine vixit,erat s 
\4lterius fed palma prior: qu ipraBat Amici 




2ìg lateat pietas b*t > fiutate Jua. 

NicokusHeinfius. 
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Braccij Manethi Nobilis Fiorentini* 

— i 

QVì jacet bìc yiridi Manet b i»s o brutti 

ìnyidiam fatis , quarti meruiretfatitl 
Quoi Jcmper mei torà p ctunt>mtlioraq' } f?#r- 
nunt: 

Et fraudi efi Pirtus , necci efe bonum, 
Impaticns botutn Manethìus , aslra peti vit , 

•Aflra fibi Hudijs » tam bene nota fui s , 
tAtquè ibi , qua itiet GahUutn fy«us ab alto, 

Oftemat foctam Bella fteuno a facon* 
)aftat, utrumqué Juum Fiorettila, jaftatet 
atber 

Wamquè habtt bic anima*, hac babet offa 
[ibi. 

Lucas Langermannus . 
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EPITAPHIVM 

Man et hi . 




Hi C multo lachry mante thure bn - 
Jlum, 

^ « Magni Prefica condidit Man et hi, , 
Cradum fifie Via t or : bis coronant 

, Flores hendecasyllabisfefulcrum* 
Hic vixit Proavùm dee us fuor um y 
t/Lternuw cecidìtdeeus nep ottimi 
Ardens Jntegcr , expedìtus t acjuus 
T ota gratfts in vrbe , vir togatos 
Horatum tulit omnium labore s 9 
Argutus Geometra lìnearum 
Ptr diferimina ciré in tim ferendo 
Commùni tulit owne laude pùnctum • 
* AbipoftlaóbrymaVyabi Viatòr) 

... Sic te vivere , fic do e et Perire, ' 

Io.* Baptifìa de Comitibus • 



• ► 

* 



No- 
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Nobilitate , Geometria , rooruttì^uc 
jn» egrnate Clarìsfitno Viro 
D. Braccio Manetho. 
Epitaphmm. x 

• : * ' * . * $ 

* 4 

NEftoreis » qui digrius trai canefcerè f£ 
clrs, •' 

Hac 'acet exiguà » funere raptus» hutno • 
Dìx&is extinblum preclaro ftngu.m cretumi 

Sic quoque nob.tibus funtjua fata V tris • 
Arte fyrac ufi x pr*s~lans indignus obmti 

"Parca fyracuftum fìc necat atra jenem, 
Uon caHimores rapuerunt funere : eunblos 

Quippe manzi mors,qucìs exitus ìntpar crii 
Mter in objcuro return fe funere tneigit, 

Alter ad athereasfe vehit ufquè plagas , 
tyxia Manethum mtliori fw$ necaviè 

Tarca,per <xterncs dun\ deìt t te dics . , 
tehult aiernus meritò tot rtbus babeti , 

Cuifutrat res , qua vivèrchuna fatisi 

Michael Herminus» 



limito He*, p. Mae fin Lelio Mela S er- 
utta Ji compiaccia di vedere , e refirire 
fé mila pr -t [ente fi a mente che repu- 
diti alla Fede Cattolica, o buoni eìfiu- 
mi.ij. Agofio 165$. 

Vinc. Bardi Vie. Gen.Fior. 

Conforme alla cemmifftone datami daK 
S. llluftrifs. , e Keuerendifs. , ho ve- 

• duto ,e letto la prefente Oratione i ne 
vt ho trouato co fa che reputiti 0 alla 

'■ Fede Cattolica , 0 a buoni co/turni. In 
fede di e ho ho fc ritto, e fitto fcrttto dò 
mia propria mano quefio dÌ2$.d?A- 
goJìot6$i. 

Fra Lelio Mela de Serui • 

4 s , 

Stante la foprp detta re lattone ft ampi fi of 
fornati gl'ordini .30. Agofto 1653. 
Vinc» Bardi Vie. Gen.Fior. 

Il F. Fra Benigno Bruni Min. off. Con- 
fultore del S. Offìtio vegga la prefente 
Or attone^ ri feri/chi .20.Ag.1653» 

Frahcomo Cinta daSezza Inquifn. 
Generale di Fiorenza. 
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conformità deludine datomi da F. ^ 
Keuerendi/s. ho letto U preferite ora- 
. tiont ''""fiata il Mimflro d'iddio^ 
delPrinctpe; nella quale non v i copi 
repugnante a* buoni coflumi, e Fede 
Cattolica; che peritole darfi aUafianu - 
f* . Dvt. inatti fanti quefiodi x u 

Fra Benigno Bruni Min.OflT. 
Stante la far adetta Relazione fi fi ampi 
U pr e finte orazione quefto di z . Sci- 

Umbre 1 65 g. * 

AkO. Vettori Auditore di S.A.S. 
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